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Signor 


Raoul Ghisletta e cofirmatari


Deputati Gran Consiglio

Interrogazione 13 febbraio 2017 n. 29.17 

Malgrado la bocciatura popolare il Governo manterrà i tagli nei servizi d’aiuto domiciliare?
Signori deputati,

in relazione alle domande da voi formulate con l’interrogazione summenzionata, questo Consiglio risponde come segue.

1. Ha intenzione di farsi beffe del risultato popolare, proseguendo sulla via indicata nel comunicato stampa?

2. Oppure intende rinunciare al taglio di 2.5 milioni di franchi annui nel settore dell’assistenza e cura a domicilio rispettando la decisione popolare del 12 febbraio?

Il Consiglio di Stato prende atto del responso popolare e non intende in alcun modo procedere in senso contrario. Ciò non confligge tuttavia con l’obiettivo permanente di ottimizzare l’utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili e, quindi, di ricercare margini per l’ottimizzazione dei costi, preservando la qualità delle prestazioni al cittadino e, nel contempo, le possibilità di finanziamento a lungo termine del sistema.

Nella gestione finanziaria del Cantone uno dei principi cardine consiste nell’economicità (art. 2 e art. 6 Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato). Tale principio vale altresì quando il Cantone acquista prestazioni da enti finanziati.

Negli anni, l’Ufficio degli anziani e delle cure a domicilio e i Servizi d’assistenza e cura a domicilio (SACD) hanno sviluppato competenze sempre più marcate che permettono al settore di operare in un regime di efficienza ed economicità, garantendo una qualità delle prestazioni elevata. 
L’affermazione riportata nell’interrogazione non va dunque intesa come volontà di effettuare tagli, bensì come riaffermazione della volontà  di proseguire sulla via del miglioramento economico (contenimento dei costi, ottimizzazioni organizzative-gestionali), attraverso soluzioni concertate con i SACD.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 1 ora lavorativa.
Vogliate gradire, signori deputati, i sensi della nostra stima.
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